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Onorevoli Senatori. – 1. Finalità

L’Accordo in questione ha lo scopo di svi-
luppare la cooperazione bilaterale tra le
Forze armate dei due Paesi, nell’intento di
consolidare le rispettive capacità difensive e
di migliorare la comprensione reciproca sulle
questioni della sicurezza. Peraltro, la sotto-
scrizione di simili atti bilaterali:

mira anche ad indurre positivi effetti
indiretti in alcuni settori produttivi e com-
merciali dei due Paesi;

va intesa come azione stabilizzatrice di
una particolare area/regione, di squisita va-
lenza politica, considerati gli interessi strate-
gici nazionali e gli impegni assunti in ambito
internazionale.

2. Contenuti

Il quadro normativo in disamina è compo-
sto da 15 articoli.

L’articolo 1 enuncia il principio base della
collaborazione: le Parti daranno attuazione al
presente documento negoziale nel rispetto
prioritario delle rispettive leggi nazionali e
degli impegni internazionali.

L’articolo 2 stabilisce che potranno tenersi
periodiche consultazioni dei rappresentanti
delle Parti che serviranno a concordare even-
tuali programmi di cooperazione bilaterale
tra le rispettive Forze armate. Inoltre, ove ri-
tenuto opportuno, eventuali intese specifiche
potranno integrare l’Accordo.

L’articolo 3 e l’articolo 4 individuano i
campi e le forme di cooperazione, che pos-
sono essere cosı̀ sintetizzate:

sicurezza e politica di difesa;

supporti logistici per la difesa;

formazione militare;

esperienze acquisite in operazioni uma-
nitarie e di peace-keeping;

servizi di medicina militare;

storia militare;

sport militare;

partecipazione a corsi, seminari, confe-
renze, tavole rotonde;

svolgimento di esercitazioni militari;

visite reciproche;

scambi culturali e sportivi;

supporto alle iniziative commerciali del
settore difesa.

L’articolo 5 approfondisce le questioni le-
gate alle operazioni di interscambio di mate-
riali d’armamento, dei quali viene data defi-
nizione.

L’articolo 6 contempla la collaborazione
per il materiale della difesa. Tale disposi-
zione costituisce un’apposita intesa governa-
tiva, ai sensi della legge 9 luglio 1990,
n. 185, che disciplina l’esportazione dei ma-
teriali d’armamento.

L’articolo 7 prevede la mutua assistenza
per le committenze.

L’articolo 8 regola gli aspetti finanziari
delle attività di cooperazione derivanti dal-
l’Accordo.

L’articolo 9 regola le questioni relative al-
l’eventuale risarcimento dei danni in rela-
zione alle attività di cooperazione. La liqui-
dazione del danno, in ogni caso, è rimessa
ad un accordo delle Parti.

L’articolo 10 tratta delle questioni attinenti
alla giurisdizione, nel rispetto delle rispettive
legislazioni nazionali e degli impegni assunti
in campo internazionale. In particolare, si ri-
conosce la giurisdizione dello Stato di sog-
giorno, nei confronti del personale ospitato,
per i reati commessi nel suo territorio e pu-
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niti secondo la sua legge. Potrà, invece, es-
sere esercitata la giurisdizione dello Stato
di origine per i reati contro la sua sicurezza
o il suo patrimonio, e per quelli commessi
durante o in relazione al servizio. Infine,
qualora lo Stato ospitante preveda trattamenti
contrari ai princı̀pi fondamentali del Paese
ospitato, le persone coinvolte potranno essere
tutelate attraverso delle apposite intese, che
tengano conto dei diversi princı̀pi fondamen-
tali che governano i due Stati.

L’articolo 11 regolamenta il trattamento
delle informazioni, documenti e materiali
classificati, secondo le norme previste nei
due Paesi. Viene inoltre specificato che tali
informazioni dovranno essere utilizzate
esclusivamente per gli scopi contemplati nel-

l’Accordo e non potranno essere trasferite a
terzi senza l’assenso scritto della Parte ce-
dente, né utilizzati a danno di una delle
due Parti.

L’articolo 12 stabilisce che le controver-
sie, derivanti dall’interpretazione o dall’ap-
plicazione di questo Accordo, verranno ri-
solte tramite negoziati bilaterali.

L’articolo 13 disciplina le modalità per ap-
portare emendamenti, revisionare il testo, ap-
provare protocolli attuativi.

L’articolo 14 prevede la durata illimitata
dell’Accordo e pertanto regola le modalità
di recesso.

L’articolo 15 regola l’entrata in vigore.
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Relazione tecnica

L’attuazione dell’Accordo non implica maggiori oneri a carico del bi-
lancio dello Stato.

Infatti l’articolo 8 dell’Accordo disciplina attività istituzionali già
svolte dal Ministero della difesa e che hanno trovato copertura, a legisla-
zione vigente, sul capitolo dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della difesa 1170 «Spese per la cooperazione», P.G. 2 «Ratifica ed
esecuzione accordi settore difesa».

Si tratta di attività della medesima tipologia e di pari impegno che,
pertanto, continuano a trovare copertura sullo stesso capitolo di bilancio.

Inoltre, tenuto conto delle esperienze verificatesi in analoghi accordi
già in vigore, si precisa che eventuali ulteriori spese (ad esempio, per la
partecipazione ad esercitazioni militari e ai corsi di formazione militare
e di istruzione, per l’eventuale scambio di visite ufficiali e la partecipa-
zione ai progetti ed alle attività di assistenza tecnica in materia di equi-
paggiamenti e sistemi di difesa) saranno accolte solo previo rimborso
dei relativi oneri da parte del Paese richiedente e non comportano oneri
aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.
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Analisi tecnico-normativa

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto

A) Necessità dell’intervento normativo

Il presente intervento si rende necessario per dare attuazione legisla-
tiva ad un Accordo internazionale che costituisce un preciso impegno po-
litico assunto dal Governo italiano in materia di cooperazione con il Bra-
sile nel settore della difesa, in un quadro di salvaguardia dei reciproci in-
teressi in termini di miglioramento delle capacità militari nel campo adde-
strativo, tecnologico ed industriale, ed in conformità con gli obblighi as-
sunti a livello internazionale.

B) Analisi del quadro normativo

L’Accordo impegna le Parti in attività che possono trovare sviluppo
nei limiti degli ordinamenti legislativi generali e speciali vigenti presso i
due Paesi. Il recepimento nel quadro normativo nazionale risponde ad un
preciso dettato dell’articolo 80 della Costituzione, che prevede la ratifica
degli accordi internazionali mediante legge formale.

C) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti

Il recepimento nel quadro normativo nazionale del documento in que-
stione dovrà rispondere al dettato dell’articolo 80 della Costituzione, che
prevede la ratifica mediante legge formale, per quei trattati che sono di
natura politica e importano modificazioni di leggi.

Il testo:

si colloca, come detto in premessa, nell’ambito della politica go-
vernativa volta a sviluppare la cooperazione tra l’apparato militare italiano
e le strutture di difesa di altri Paesi;

prevede, in particolare, il diritto di giurisdizione a favore dello
Stato di bandiera, per alcune tipologie di reato compiute sul territorio
dello Stato ospitante, incidendo in questo modo sulla legge penale nazio-
nale (articoli 7, 8 e 9 del codice penale).

Al riguardo, inoltre, si soggiunge che l’Accordo in questione impegna
le Parti in attività che possono trovare sviluppo solo nei limiti degli ordi-
namenti legislativi generali e speciali vigenti presso i due Paesi.
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D) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-

nitario

Il provvedimento non presenta profili d’incompatibilità con l’ordina-
mento comunitario.

E) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie
ed a statuto speciale

Non si pongono questioni di compatibilità con le competenze delle
autonomie locali.

F) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono

il trasferimento di funzioni alle regioni ed agli enti locali

Non si pone il problema di verificare la coerenza del provvedimento
con le fonti giuridiche relative alla cosiddetta «devolution», in quanto la
materia disciplinata rientra nella potestà legislativa esclusiva dello Stato,
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, della lettera d), della Costitu-
zione.

G) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione

La materia non rientra nell’alveo della cosiddetta «delegificazione»,
per le ragioni indicate al secondo periodo del punto B). Pertanto, riman-
gono verificate le condizioni in titolo.

2. Elementi di DRAFTING e linguaggio normativo

A) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo

della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso

Non vengono utilizzate definizioni normative e che non appartengano
già al linguaggio tecnico-giuridico della materia regolata.

B) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni subite

dai medesimi

Nel provvedimento di ratifica non si effettuano richiami normativi.

C) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-

zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti

Non si è fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa per intro-
durre le previsioni normative.
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D) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto

normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo

Le norme del provvedimento non comportano effetti abrogativi
espressi né impliciti.

3. Ulteriori elementi

A) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo

progetto

Non risultano produzioni giurisprudenziali in materia né si è a cono-
scenza di giudizi di costituzionalità in corso su analoghi provvedimenti di
ratifica.

B) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter

In materia di accordi con il Brasile, nello specifico settore della di-
fesa, non risultano altri progetti di legge all’esame del Parlamento.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

A) Ambito dell’intervento: destinatari diretti ed indiretti

Il presente intervento normativo si colloca nell’ambito della politica
governativa in materia di cooperazione con le strutture di difesa degli altri
Paesi. Nello specifico, i destinatari diretti dell’Accordo sono il Ministero
della difesa italiano e quello brasiliano. Inoltre, si possono assumere come
destinatari indiretti anche soggetti economici ed industriali delle due Parti.

B) Obiettivi e risultati attesi

Il recepimento dell’Accordo nell’ordinamento interno, oltre al conse-
guimento degli attesi benefici indicati al punto F), può contribuire al raf-
forzamento delle relazioni tra i due Paesi ed allo sviluppo degli inter-
scambi culturali, in uno spirito di amicizia già esistente. Sul piano tecnico,
ulteriori accordi di settore potranno in futuro essere sviluppati e sottoscritti
in specifici ambiti militari di reciproco interesse.

C) Illustrazione della metodologia di analisi adottata

Non si è ravvisato di adottare particolari metodologie per l’analisi
dell’impatto regolamentare, trattandosi di disegno di legge che non pre-
senta di per sé aspetti progettuali di particolare complessità e che non
siano, comunque, già sperimentati.

D) Impatto diretto ed indiretto sull’organizzazione e sull’attività delle
pubbliche amministrazioni; condizioni di operatività

L’attuazione del provvedimento non incide sull’assetto delle pubbli-
che amministrazioni, interessando quasi esclusivamente il Ministero della
difesa, né richiede la creazione presso quest’ultimo di nuove strutture or-
ganizzative.

E) Impatto sui destinatari diretti

Sulla scorta dei dati che precedono, si ravvisa non sussistere condi-
zioni che possano influire negativamente nell’attuazione del provvedi-
mento, in quanto la materia ratificata concerne un ambito operativo in
cui l’Amministrazione della difesa vanta numerose precedenti esperienze
con altri Paesi, gran parte delle quali ancora in atto.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica federativa del Brasile in materia
di cooperazione nel settore della difesa, fatto
a Roma l’11 novembre 2008.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 15
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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